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Il Comune vuole l'autonomia 
Boville scrive a Scalfaro 
«A un anno dal referendum 
siamo ancora di Marino» ' 

Roma 
rassssra 

NUNZIATA ZBQAMLU 's 

H Boville si rivolge al pre
sidente della Repubblica. A 
più di un anno dal referen
dum consultivo con il quale 
t'85,5 per cento dei voti si di
chiarò favorevole al distacca
mento dal comune di Mari
no, la Regione Lazio non ha 
ancora sottoposto al Consi
glio l'esame e la votazione 
della proposta di legge po
polare per l'istituzione del 
comune di Boville. 

Al presidente Oscar Luigi 
Scalfaro jl comitato promo
tore di Boville chiede di inter
venire affinché si ponga fine 
«alla grave violazione della 
Costituzione» in contrasto 
con leggi nazionali e regio
nali nonché con statuto e re
golamento regionale," chie
dendo Inoltre di 'procedere 
anche allo scioglimento del 
Consiglio se • questo non 
cambiasse atteggiamento. 

Nello scorso mese di di
cembre 250 elettori firmaro
no una diffida che, si legge 
nella lettera inviata al presi
dente della Repubblica, è 
stata completamente ignora
ta e mai portata all'attenzio
ne dei consiglieri regionali. • 

Quella di Boville è una bat
taglia che va avanti ormai da 
mesi, accompagnata dalle 
accese polemiche degli «an-
tiseparatlsti» e dei «riduzioni
sti». 1 pnmi sono convinti del
l'inutilità di un nuovo comu-
,ne, i secondi della necessità 
di ridimensionare i confini 
del nuovo comune. A tal pro
posito fu presentata una pro
posta di legge regionale di 
Iniziativa consigliare (Oc, Psi 
e Pri) recante «modifiche ter
ritoriali rispetto al testo ini
ziale». In sostanza a Boville, 
secondo la proposta, sareb
bero dovute andare Sonta 

Mana delle Mole, la nuova 
zona di Prattocchie, parte di 
Castelluccia e Cava dei Selci, 
a Marino tornerebbe la re
stante parte di Frattocchie, 
Due Santi, Fontana Sala e 
una grossa fetta di Castellac
ela. Manifestazioni di prote
sta e' denunce furono la ri
sposta degli autonomisti, che 
già allora reclamavano il ri
spetto della Costituzione. 

Chiamato in causa nella 
missiva anche il ministro per 
gli Affari Regionali, dalla cui 
scrivania secondo il presi
dente del comitato promoto
re. Mauro Manni, e il primo 
proponente Giuseppe Car

iente , sarebbe sparito l'inte
ro dossier che accompagna
va il ricorso da loro avanzato. 

H 10 dicembre il commis-
sano del governo presso la 
Regione relazionò infine al 
ministero, che il presidente 
del Consiglio, nonostante ri
petute richieste, non aveva 
ancora fornito risposte in 
materia. 

Maurizio Aversa, segreta
rio del Pds di Boville, parla di 
stravolgimento delle regole 
operato dal Consiglio Regio-

, naie. In realtà ritardi e inos
servanze ci sono state. -

Si recarono a votare nel 
gennaio 1992 il 72% degli 
aventi diritto, 1*85% di loro si 
espresse a favore del distac
camento, il referendum fu di
chiarato accolto, il Consiglio 
Regionale aveva 60 giorni di 
tempo, dalla data di pubbli
cazione dei risultati referen
dari sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, per deliberare 
te'sue decisioni. Oggi a di
stanza di oltre un anno Bovil
le arriva al Quirinale per re
clamare i suoi diritti. 
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Gillo Pontecorvo sul film 
«Parla di un campo di lavoro 
perché per quelli di sterminio 
ci sono solo i documentari» 
Domani al Mignon la pellicola 
terza proiezione 
del ciclo promosso dall'Unità 

Il regista Gillo Pontecorvo. 
A sinistra un Immagine dal film Kapò 

«Kapò», l'irrimmaginabile orrore 
Domani mattina alle 10, al cinema Mignon, per la 
rassegna «La domenica specialmente», verrà proiet
tato «Kapò», il film di Gillo Pontecorvo. «La realtà dei 
campi di sterminio è talmente inimmaginabile - di
ce l'autore - che un film fiction non è in grado di 
rappresentarla. Solo i documentari girati in quei 
campi dalle truppe alleate all'indomani della libera
zione, danno l'orrìbile misura di quell'universo». 

LILIANA ROSI 

•H «Kapò», probabilmente 
sillabe senza significato per le 
nuove generazioni. Per la mia, 
a salire, una parola piena di 
emozioni, di sdegno: una pa
rola-chiave, come si dice oggi, 
che apre alla memona II ricor
do di una vergogna storica. , 
Quella dei campi di concentra- -
mento e degli onori che 11 si ' 
consumarono. E «Kapò» e an
che il titolo di uno dei primi 
film (1959) di Gillo Pontecor
vo, il regista della «Battaglia di 
Algeri» e attuale direttore della 
Biennale del cinema di Vene
zia. É la storia di una ragazza 
ebrea che finisce in un campo 
di lavoro nazista. Per sopravvi
vere alle atrocità che vede in
fliggere ai suol compagni, pia

no piano passa dalla parte de
gli aguzzini tedeschi, divenen
do cosi carcenera della sua 
e ente (kapò, per l'appunto). 

In gesto di estrema generosità 
la redimerà dalla vergogna del 
tradimento. 

Il film, una granulosa pelli
cola in bianco e nero, pur 
avendo ottenuto la nomination 

. per l'Oscar e vinto nel 1960 il 
premio per il miglior film del
l'anno In quasi tutti i paesi in 
cui fu proiettato, ormai sareb
be r.masto indisturbato sugli 
scaffali dei cinefili più attenti. 
Ma I recenti fatti di intolleranza 
razziale, il ngurgito antisemita 
che dalla Germania è nmbal-
zato in Italia e a Roma, leva di 
colpo la patina di polvere che 

la speranza della irripetibilità 
di cene aberrazioni ideologi
che aveva depositato su quel 
film e ce lo ripropone nella sua 
drammatica attualità. «Natural
mente mi fa molto piacere che 
"Kapò" tomi, grazie all'Unità, 
in una sala cinematografica -
afferma Gillo Pontecorvo che 
accetta di essere intervistato 
nella sua bella casa romana -
ma ad una condizione, che 
prima della proiezione venga 
detto in maniera chiara e ine
quivocabile che il film non è 
ambientato in un campo di 
sterminio, ma In un campo di 
lavoro In uno di quei campi, 
cioè, dove I nazisti sfruttarono 
il lavoro dei deportati più robu
sti e sani per l'industna bellica 
tedesca». 

Perchè d tiene tanto a que
sta precisazione? 

Perchè c'è una differenza so
stanziale. Nei campi di lavoro 
si moriva come mosche e le 
condizioni di vita erano atroci 
Ma per quanto quella realtà 
fosse terribile, rientra, dicamo 
cosi, nel "panorama umano".. 
Quella dei campi di sterminio 
no. è improducibile e addirit
tura inimmaginabile. L'univer
so dei campi di sterminio, in

fatti, è talmente incommensu
rabile che qualsiasi film fiction, 
com'è "Kapò", non può dame ' 
che una visione attenuata. Con 
il rischio di diventare quasi un 
"vaccino" contro l'idea di una 
realtà verso la quale l'umanità 
deve invece mantenere Intatta 
tutta la sua capacità di indi
gnazione. • 

Solo documenti autentici 
come quelli girati dalle truppe 
alleate quando arrivarono ad 
Auschwitz, Mauthausen o Bu-
chenwald danno rombile mi-

- sura di quell'universo. Ha fatto • 
bene Alain Resnais, il grande 
regista francese, che nel 1955, 
invece di fare un film fiction, 
ha fatto "Notte e nebbia", un 
magistrale montaggio di docu
menti filmati. Ogni ministro 
della pubblica istruzione 
avrebbe il dovere di proiettarlo 
nelle scuole. . 

Ma allora lei pensa che aia 
controproducente fare film " 
sol campi di coocentramen-
to7 , 

No, assolutamente no Soprat
tutto oggi che tanti mascalzo-

" ni, fascistegglanh, spesso tra
vestiti da stono, cercano di mi
nimizzare, o addirittura di ne
gare questa vergogna della sto

na umana Oggi tutto quello 
che serve per alutare a ricorda
re, sia pure approssimativa- -
mente, va bene. Però un regi-, 
sta che si accingesse a fare un . 
film su questi temi deve consi- '-
derare un dovete morale asso-
luto quello di prendere tutte le , 
misure necessarie per evitare 
la confusione ed i pencoli di 
cui ho parlato pnma.. 

Cosa pensa dell'Idea di. 
Spielberg di girare un film 
dentro u campo di concen
tramento di Auschwitz por 
tando le macchine da presa 
persino nelle camere a gas? . 

Trovo che sia un errore tentare -
di opporsi, come fa il congres-

, so mondiale ebraico che grida 
alla profanazione. Certo, c'è 
qualcosa di shoccante nell'i-. 
dea di una troupe cinemato- • 
grafica che porta la sua conni- •' 
sione e il suo chiasso in quel -
tempio del dolore Però, il fatto • 
che un uomo come Spielberg ' 
faccia qualcosa che aiuti a ri- . 
cordare, mi sembra importan
tissimo. Ma essendo passato ; 
attraverso una espenenza ci- '' 
nematograhea simile, avrei la : 
tentazione di contattarlo per 
cercare di metterlo in guardia 
contro certi pencoli. Mi auguro 

> però che il suo film si svolga 
solo in piccola parte nel cam
po di sterminio. Mi chiedo an
che come farà a trovare delle 
comparse il cui aspetto possa, 

: sia pur vagamente, somigliare 
a quello delle migliaia di sche
letri viventi, coperti solo da po
chi millimetri di pelle, che le 
foto e 1 documentari delle trup
pe alleate ci mostrano mentre 
si aggirano inebetiti nei campi 
il giorno della liberazione . 

Se avesse di fronte un nazis
kin, cosa gli direbbe? -

Gli parlerei solo se avessi la 
possibilità di stare a lungo con 

• lui. Probabilmente molti di lo
ro sono solo disinformati, im
preparati, poco intelligenti o 

i con qualche tara psichica. Ma 
la colpa è anche dei van gover
ni che si sono succeduti negli 

, ultimi 45 anni. Perchè, ad 
: esempio, non si sono mostrau 
nelle scuole quei documentali 
di cui parlavo prima? Cosa si 
aspetta a farlo? Si sveglino, i 

. nostri ministri. Come si inse
gna ad un bambino ad attra
versare la strada, bisogna far 
capire alle nuove generazioni 
che l'intolleranza è altrettanto 
pericolosa, mortale. 

Lei e la sua famiglia, avete 
subito la persecuzione raz
ziale? 

Personalmente no, perchè vi-
4 vevo già nella clandestinità per 

ragioni politiche. Se mi avesse
ro preso, mi avrebbero co
munque deportato o ammaz
zato I miei genitori, invece, si 
sono salvati per puro caso 
Due giorni dopo aver abban
donato l'albergo dove si trova
vano a Meina, c'è stata una re
tata Gli ebrei sono stati buttati 
nel lago vivi con una pietra al 
collo. ....•>.-. lifii..,-;.-.:...?y;,-

Che ricordi ha di Roma in 
quegli anni? Che cosa è cam
biato di fondamentale da al-
Iwm? .y;„ti.->-i,:,:.v:-;'j :,i' 

A Roma sono venuto nel '48 
La città è sicuramente cambia-

, ta in peggio, ad esempio il traf
fico Ma il vero cambiamento è 
avvenuto in noi. All'epoca ave- -
vamo delle sicurezze che oggi 
non abbiamo più. La vita era 
estenormente più difficile, ma 
intenormente più facile In 
quei periodo se eri di sinistra 
non potevi nemmeno avvici- ' 
nani alla televisione. È anche > 
vero però, che la classe ope
raia ha fatto grandi conquiste. 
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' "», VIA COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

UN PROBLEMI A ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT LI RISOLVE ENTRAMBI. 
15 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
moeNlfVUTOMMMOUM 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
H I OGNI «ino M MMOUtl 

23, FINO AL M FEBBRAIO 

MILIONI 
K t OGNI MITO Oli OEMOUIi 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

PER PASSARE A UNA NUOVA R PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA • PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PANDAl FIAT UNO I FIAT TIPO .FIAT TEMPRA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE M PIO FIAT LO SUPERVALUTA 
!EE£IZ!ISxEI^^ ™ V « n A r.\* m*fc ,'»*J"*rtw«(<^+»Mw+AX**-iAv-<". 

1°gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo,' 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi
lioni per chi passa aTa-
lento o a Ducato. E se 
l'usato vale di più, Fiat 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 
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E U N ' I N I Z I A T I V A D E U I C 0 N C E SS 10 MA R I E E S U C C U R S A L I F IAT DEL L A Z I O 
Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente 1*1.12.92, valida fino al 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture delia gamma Fiat (escluse Cinquecento e croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


